
Se si aspettavano una marcia trionfale verso la conquista 
del potere, un futuro di successo, tu li hai completamente 
delusi, Gesù. Se si illudevano di essersi guadagnati una 
vita tranquilla, confortata dal consenso e dal plauso di 
tutti, tu li hai gettati nella paura e nell‟angoscia. Se pensa-
vano che il mondo nuovo sarebbe arrivato senza scossoni, 
in modo del tutto spontaneo, senza conflitti, contrasti, 
travagli, tu li hai convinti del contrario. Non solo, Gesù, tu 
hai evocato i dissidi provocati dalla fede anche nelle zone 
più care e più intime. Tu hai suscitato lo spettro della per-
secuzione: le denunce, il carcere, le condanne… E tuttavia 
tu non vuoi mettere paura. Anzi, tu inviti alla fiducia e alla 
perseveranza. Alla fiducia in colui che ha nelle sue mani il 
traguardo della storia.  

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 15 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 

Oriana ~ Ivo ~ Teresa ~ Antonio ~ 
Maria ~ Ricci Francesca ~ Annunziata ~ 
Augusto ~ Ada e Francesco ~ Adria e 
Roberto ~ Palumbo Giuseppe ~ Righi 
Mario ~ Paolucci Maria ~ Salvatore e 
Teresa 

Domenica 16 XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Def. Fam. Gambini ~ Caterina e Ivo ~  
Def Fam. Calesini - Dionigi ~ Fernando e 
Vera 

   ore 11:30 Pro Populo 

Lunedì  17 ore 08:00 non c’è la S. Messa 
Martedì 18 ore 08:00  

Mercoledì 19 ore 08:00  
Giovedì 20 ore 08:00  

Venerdì 21 ore 08:00  

Sabato 22 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Marcello ~ Michelina ~ Dante e Maria ~  
Ercole e Emilia ~ Sanchioni Luigi ~ Ida e 
Dorino ~ Tonino e Clara ~ Fabio  

Domenica  23 SOLENNITÀ DI CRISTO RE 

    ore 08:30  Def. Fam. Vagnini ~ Piero ~ Barbara ~ 
Olga e Giuseppe 

 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

La corretta attesa della fine. Di fronte alla continua presen-
za nel mondo di operatori di iniquità, non bisogna scoraggiarsi e 
perdere la fiducia nella fedeltà di Dio, prima lettura. Il Signore 
è misericordioso, conosce i cuori degli uomini e il tempo oppor-
tuno del giudizio; Gesù pertanto invita i suoi discepoli a testimo-
niare la bontà di Dio durante il processo storico in corso e a non 
farsi fuorviare da presunte e inutili rivelazioni sui modi e i tempi 
della fine del mondo. In questo tempo i discepoli sono soggetti 
a persecuzioni di vario genere, come Gesù, ma possono contare 
sulla parola indefettibile del Maestro: la loro salvezza è certa, 
vangelo. L’unica preoccupazione della comunità cristiana deve 
riguardare la coerenza tra la predicazione e la prassi del mes-
saggio evangelico, seconda lettura. 

16 dom. 

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (anno C)  
S. Margherita di Scozia (mf); S. Geltrude di Helfta (mf)   
Mal 3,19-20a; Sal 97; 2Ts 3,7-12; Lc 21,5-19 
Il Signore giudicherà il mondo con giustizia 

17 lun. 
S. Elisabetta di Ungheria (m); S. Ilda; S. Aniano  
1Mac 1,10-15.41-43.54-57.62-64; Sal 118; Lc 18,35-43 
Dammi vita, Signore, e osserverò la tua parola 

18 mar. 
Dedic. delle Basiliche dei Ss. Pietro e Paolo ap. (mf)   
2Mac 6,18-31; Sal 3; Lc 19,1-10 
Il Signore mi sostiene 

19 mer. 
S. Abdia pr.; S. Simone eremita; S. Barlaam;   
2Mac 7,1.20-31; Sal 16; Lc 19,11-28 
Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto 

20 gio. 
S. Teonesto; S. Edmondo; B. Maria Fortunata Viti  
1Mac 2,15-29; Sal 49; Lc 19,41-44 
A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio 

21 ven. 
Presentazione della B.V. Maria (m); S. Agapio; S. Gelasio I   
1Mac 4,36-37.52-59; Cant. 1Cron 29,10-12; Lc 19,45-48 
Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore 

22 sab. 

S. Cecilia (m); Bb. Salvatore Lilli e c.; S. Benigno   
1Mac 6,1-13; Sal 9; Lc 20,27-40 
Esulterò, Signore, per la tua salvezza 

Calendario liturgico-biblico 



Dov'è la buona notizia in questo Vangelo di catastrofi, apocalittico ed estremo? Siamo davanti al racconto di ciò che è 
accaduto in ogni tempo, e che oggi si ripete: guerre ovunque, violenza, arroganza, aria acqua terra avvelenati. Siamo 
sul crinale ripido della storia, in equilibrio alla ricerca di una traccia: da un lato il versante oscuro della violenza; 
dall'altro la tenerezza che salva, una terra di pace dove “neppure un capello” andrà perduto. E capiamo che il vangelo 
non parla della fine del mondo, ma del mistero del mondo; non la fine, ma il fine del nostro mondo. Dobbiamo ascol-
tare il ritmo e il respiro ultimo di queste parole: 

1. quando sentirete parlare di guerre, non vi spaventate, non è la fine; 

2. sarete traditi e uccisi, ma nemmeno un vostro capello andrà perduto; 

3. vi saranno segni nel sole, nella luna, nelle stelle: ma voi alzate il capo, perché la liberazione è vicina. 

Ad ogni descrizione di dolore segue un punto di rottura, e tutto cambia. E questo succede ogni volta che mi prendo 
cura di un pezzetto della mia terra e delle sue ferite. A partire dal mio piccolo metro quadrato. Esagerato? Sì, ma così 
bello. Il niente dei capelli usato da Gesù per dire che qualcuno ti vuole bene fibra dopo fibra, che nulla è insignifican-
te per chi ti ama. Salvare vuol dire conservare. E il credente sa che, per la Risurrezione di Cristo, non va perduto nes-
sun frammento d‟uomo; nessun atto d‟amore, nessuna generosa fatica, nessuna dolorosa pazienza. Sulla terra intera, 
come nel mio piccolo campo, imperano menzogna e violenza. E io, cosa posso fare? Usare la strategia del contadino. 
Rispondere alla grandine piantando nuovi vigneti, e per ogni raccolto perduto oggi prepararne un altro per domani. 
Seminare e attendere, vegliando sulla vita che nasce. E perseverare, andando fino in fondo a un'idea, a un‟intuizione, 
a un servizio, e sfociando così nella verità della vita: ogni atto umano totale ti avvicina all'assoluto di Dio. Mi rimane 
scolpita l'ultima riga: Ma voi, risollevatevi. Quel “ma” è come una resistenza, un’opposizione a tutto ciò che sembra 
vincere. In piedi, a testa alta, occhi al cielo, liberi e profondi: così vede i discepoli il vangelo. Verranno 
giorni nei quali non sarà lasciata pietra su pietra. Non c‟è nessuna cosa terrena che sia eterna. Ma l‟uomo sì, è eter-
no. È meglio che tutto crolli, comprese le chiese più belle, piuttosto che crolli un solo uomo, questo dice il vangelo. 
Ma quando il Signore verrà, troverà ancora fede sulla terra? Sì. Io credo di sì. Non dice: troverà ancora parrocchie, 
unità pastorali, diocesi, ma fede. Troverà quelli che credono che l‟amore e la bellezza sono più forti della cattiveria, 
che la giustizia è più sana del potere. Quelli che credono che, nonostante tutte le smentite, questa storia non finirà 
nel caos o nel nulla, ma in un abbraccio. Un abbraccio che ha nome „Dio‟. 
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di  

Ermes  

Ronchi 

da martedì 11 novembre  

la S. Messa feriale delle ore 8:00  

sarà celebrata nella Cappellina di S. Giuseppe  

ubicata via Nazionale 142 (ex Asilo parrocchiale)  


